
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 635 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Modifica della deliberazione n. 1704 del 30 settembre 2016, concernente la determinazione della 
composizione, dei compiti, dell'organizzazione nonché il funzionamento della  Consulta provinciale 
delle politiche sociali. 

Il giorno 10 Maggio 2019 ad ore 10:44 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE MIRKO BISESTI

ROBERTO FAILONI
MATTIA GOTTARDI
STEFANIA SEGNANA
GIULIA ZANOTELLI

Assenti: ASSESSORE ACHILLE SPINELLI

Assiste: IL DIRIGENTE ENRICO MENAPACE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il relatore comunica:

- visto l'articolo 11 bis della l.p. n. 13 del 2007 recante "Politiche sociali nella provincia di Trento",
che prevede l'istituzione della Consulta provinciale delle politiche sociali, con funzioni consultive e
propositive concepita come "luogo di confronto delle organizzazioni e delle professioni che operano 
in ambito socio-assistenziale";

- vista la deliberazione della Giunta provinciale n.  1704 del 2016 che ha definito, come previsto 
dall’art. 11bis della l.p. n. 13 del 2007,  la disciplina della Consulta in ordine alla composizione, al 
funzionamento, all'organizzazione e ai compiti;

- vista la deliberazione della Giunta provinciale  n. 216 del 10 febbraio 2017 che ha nominato i 
componenti della Consulta provinciale delle politiche sociali per la XV Legislatura; 

-  considerato  che,  secondo  quanto  previsto  dalla  deliberazione  n.  1704  del  2016,  la  Consulta 
provinciale delle politiche sociali si identifica, nella sua configurazione plenaria, come l'insieme 
delle  persone fisiche e giuridiche rientranti tra: i soggetti indicati all’art. 3, comma 3, lettera d),  
della stessa l.p. n. 13 del 2007, i Patronati e le professioni che operano nel settore socio-assistenziali 
(psicologi, assistenti sociali ed educatori professionali ed eventuali altre figure degli ordinamenti 
professionali); 

-  considerato  però  che,  per  facilitare  i  rapporti  tra  la  Provincia  e  la  Consulta  plenaria,  è  stata  
costituita la Consulta ristretta, avente il ruolo di rappresentanza nonché quello di elemento di sintesi 
e di trasmissione alla Provincia delle proposte, delle valutazioni e delle conclusioni emergenti dal 
lavoro dell'assemblea plenaria della Consulta; 

-  preso atto che la Consulta ristretta è composta da:
a. un rappresentante designato da ciascuna delle Organizzazioni professionali dell’ambito socio-
assistenziale della provincia di Trento (Psicologi, Assistenti sociali, Educatori professionali);
b. un rappresentante designato dagli enti di Patronato della provincia di Trento;
c. un rappresentante designato dalle organizzazioni iscritte all’Albo provinciale del volontariato 
previsto dall’articolo 3 della legge provinciale 13 febbraio 1992, n. 8 aventi sede legale in provincia
di Trento;
d. un rappresentante designato dalle associazioni di promozione sociale iscritte al Registro 
provinciale previsto dall’articolo 3bis della legge provinciale n. 8 del 1992 aventi sede legale in
provincia di Trento;
e. dieci rappresentanti delle organizzazioni del Terzo Settore non operanti a titolo di volontariato 
aventi sede legale in provincia di Trento.
I rappresentanti di cui alle lettere a), b), c) e d) sono designati direttamente dalle organizzazioni; i 
rappresentanti di cui alla lettera e) sono individuati attraverso una procedura elettiva;
I membri della Consulta ristretta sono rieleggibili per una sola volta;

- considerato che la procedura elettiva prevista dalla deliberazione n.  1704 del 2016 presuppone 
l’utilizzo di una piattaforma telematica della Provincia denominata “Io voto”;

- considerato che la Consulta provinciale delle politiche sociali, nominata con deliberazione n. 216 
del  2017,  ha  avuto  durata  fino  al  termine  della  XV Legislatura  ed  occorre  ora  rinnovarne  la 
compagine  per la XVI Legislatura;

- considerato che, prima di procedere alla ricostituzione dell’organo, su proposta dei membri uscenti 
della Consulta ristretta, si ritiene opportuno modificare il documento  concernente "Composizione,  
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funzionamento,  organizzazione  e  compiti  della  Consulta  provinciale  delle  politiche  sociali”, 
approvato con deliberazione n.  n. 1704 del 30 settembre 2016, al fine di aggiungere alla previsione 
dell’elezione con procedura telematica di alcuni membri, l’alternativa di un procedimento elettivo 
tradizionale, che si svolge tramite espressione diretta del voto nell’ambito di una o più assemblee 
convocata/e dall’Assessore competente in materia di politiche sociali;

-  preso atto  che l’introduzione di  tale  procedura comporta  parecchie modifiche del  Documento 
“Composizione, funzionamento, organizzazione e compiti della Consulta provinciale delle politiche  
sociali”,

-  considerato  che  le  modifiche  riguardano  non  solamente  la  sostituzione  letterale  di  alcune 
disposizioni e l’inserimento di  un corpus di nuove norme ma anche interventi  più corposi e  di 
sistematica che hanno comportato la riformulazione complessiva di quasi tutto il testo, ad eccezione 
degli articoli da 1 a 7; tra le modifiche più significative, si citano le seguenti:

− nell’art.  8  del  Documento,  alla  fine  del  comma  2,  introduzione  delle  seguenti  parole: 
“condotto:
in modalità telematica
 oppure 
in forma assembleare.”;

− sostituzione dell’articolo 9 con il seguente
“Art. 9

Elettorato passivo e attivo
1. Possono presentare la propria candidatura per la carica di membro della Consulta ristretta nella  
categoria  dei  rappresentanti  delle  Organizzazioni  del  Terzo  settore  non  operanti  a  titolo  di  
volontariato  le persone con almeno diciotto anni che, al momento del voto sono:
a) rappresentanti Legali di un’Organizzazione del Terzo settore avente sede legale in provincia di  
Trento o membri dei suoi organi di gestione o di controllo
oppure
b) soci-lavoratori o lavoratori dipendenti di un'Organizzazione del Terzo settore avente sede legale  
in provincia di Trento.
2. L’elettorato attivo spetta ai Rappresentanti Legali delle Organizzazioni della Consulta allargata del Terzo  
settore non operanti a titolo di volontariato aventi sede legale in provincia di Trento o ai loro delegati.
3. Per l’esercizio dell’elettorato attivo in caso di procedura elettiva telematica, si applicano le  
disposizioni previste dall’articolo 16.”;

− nel comma 3 dell’articolo 10, sostituzione delle parole:”articoli 11, 12, 14, 15 e 16” con le 
seguenti:  “articoli 9, 11, 12, 12bis, 12ter, 13, 16 e 17  e ,  nel comma 2,  sostituzione delle 
parole “2. La struttura competente, in materia di politiche sociali fornisce il supporto in  
tutte le fasi del procedimento elettorale ,” con le seguenti  “2. La struttura competente, ai  
fini del procedimento elettorale, cura tutte le pubblicazioni di dati e modulistica  previste da  
questo documento sul sito pubblico delle politiche sociali provinciali,  fornisce il supporto  
in tutte le fasi del procedimento medesimo

− sostituzione dell’articolo 11 con il seguente:
“Art. 11
Termini

1. Il Dirigente della struttura competente in materia di politiche sociali rende noti, almeno con la  
pubblicazione sul sito web istituzionale della Provincia, i termini per le operazioni di voto stabiliti  
dall’Assessore competente in materia di politiche sociali  nonché,  nel caso di procedura elettiva  
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telematica, fissa e rende noti anche i termini per richiedere la registrazione al Sistema informativo  
e per l'inserimento delle candidature.”

− sostituzione dell’articolo 12 con il seguente:

“Art. 12
Fasi del procedimento elettorale della Consulta ristretta

1. L'individuazione dei dieci membri da nominare nella Consulta ristretta in rappresentanza delle  
organizzazioni del Terzo Settore non operanti a titolo di volontariato aventi sede legale in provincia
di Trento, avviene attraverso queste fasi:
a)  fase  pre-elettorale,  riguardante  l'informazione  sulla  Consulta  plenaria  e  ristretta  e  sulle  
modalità di nomina della Consulta ristretta nonché, nel caso di procedura elettiva telematica, sulla  
registrazione al Sistema informativo e sull'inserimento delle candidature; 
b) fase di presentazione delle candidature;
c) fase di espressione del voto;
d) fase di scrutinio delle dichiarazioni di voto: in caso di procedimento elettivo assembleare, si  
applicano le disposizioni di cui all’articolo 12 quater; nel caso di procedimento elettivo telematico  
si applicano le disposizioni dell’articolo 18 ;
e) fase di proclamazione degli eletti che saranno poi nominati dalla Giunta provinciale membri  
della Consulta ristretta in rappresentanza delle Organizzazioni del Terzo Settore non operanti a  
titolo di volontariato.”;

− dopo l’articolo 12, inserimento dei seguenti articoli: 12 bis, 12ter, 12 quater e 12quinquies

“Art.12bis
Fase di presentazione delle candidature

1.  Ciascuna delle  persone aventi  i  requisiti  previsti  dall’art.  9,  c.1,  può presentare  la  propria  
candidatura con riferimento ad una sola delle aree tematiche  tra quelle di seguito elencate:
 - minori e genitorialità;
- persone adulte;
- persone anziane;
- persone disabili;
- servizi territoriali.
2. Le candidature, in caso di procedimento elettorale assembleare, sono trasmesse tramite posta  
elettronica certificata al Servizio della Provincia competente in materia di politiche sociali non  
oltre  il  settimo giorno antecedente  il  giorno per  cui  è  convocata l’assemblea  di  votazione.  Le  
candidature sono presentate dall’interessato di cui al comma 1, nel rispetto delle disposizioni ivi  
previste  e  mediante  dichiarazione  scritta  della  volontà  di  candidare  per  essere  membro  della  
Consulta ristretta ai sensi dell’art. 7, c.1, lett. e), di questo documento, corredata da:
- una dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, attestante  
i  dati  anagrafici  e  codice  fiscale  personale,  l’Organizzazione  di  appartenenza,  il  titolo  di  
appartenenza del  candidato  all’Organizzazione  stessa  (rappresentante  legale,  membro dei  suoi  
organi di gestione o di controllo, socio-lavoratore o lavoratore dipendente), l’area tematica per cui  
si candida;
- facoltativamente, un elenco delle esperienze e competenze maggiormente significative acquisite in  
materia socio-assistenziale.
3. Non è ammessa la candidatura con riferimento a più aree tematiche.
4. Il Servizio della Provincia competente in materia di Politiche sociali redige e pubblica sul sito  
web delle politiche sociali  provinciali  la scheda per la candidatura. E’ altresì  pubblicato dalla  
Provincia sul  medesimo sito  anche l’elenco dei  candidati  e,  laddove presentato,  l’elenco  delle  
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esperienze e competenze maggiormente significative acquisite in materia socio-assistenziale. 
5.  Le  candidature,  nel  caso  di  procedimento  elettorale  telematico,  devono  essere  presentate  
esclusivamente dal Legale Rappresentante dell’Organizzazione nel rispetto dell’articolo 11; in tal  
caso la fase di deposito delle candidature deve avere durata non inferiore a 15 giorni consecutivi.”.

“Art.12ter
Fase di espressione del voto

1.  In  caso di  procedimento  elettivo  assembleare,  il  voto  è  espresso dal  Rappresentante  Legale  
dell’Organizzazione o da un suo delegato in occasione dell’assemblea convocata dall’assessore  
competente. Il voto è riservato e pertanto è cura del Servizio provinciale competente individuare  
una collocazione o modalità idonee a garantire la riservatezza.
2. Ciascuna Organizzazione ha a propria disposizione un voto in cui può esprimere non più di  
quattro preferenze.
3.  Ciascuna Organizzazione votante  può assumere la  delega a votare  per  conto di  non più  di  
un’ulteriore Organizzazione.
4. Le deleghe previste dal comma 1 sono sottoscritte dal Rappresentante Legale delegante e quelle  
del  comma  3  dal  Rappresentante  Legale   dell’Organizzazione  delegante;  l’una  e/o  l’altra,  a  
seconda del caso,  devono essere esibite e depositate al momento dell’espressione del voto.
5. In caso di procedimento elettivo telematico si applicano le disposizioni dell’articolo 17”.

“Art.12quater
Fase di scrutinio

1. Scaduto il termine per le votazioni, la struttura provinciale competente in materia di politiche  
sociali, procede allo scrutinio dei voti. 
2. Allo scopo sarà stilata una graduatoria in ordine decrescente, in base al numero di voti ottenuti.  
Sono eletti alla carica di componenti della Consulta:
a) il candidato che, per ciascuna area di cui al comma 1 dell’art. 12bis, ha ricevuto più voti;
b)  i  rimanenti  5  posti  saranno  assegnati,  scorrendo  la  graduatoria  in  ordine  decrescente  a  
prescindere dall’area di candidatura.
3.  In caso di parità di voti, ha priorità il candidato più giovane di età.
4. Quando in una o più per aree tematiche di cui all’articolo 12bis, non vi sia almeno un candidato  
che ha ottenuto voti,  i  rappresentanti  mancanti  per quell’area  sono individuati  accedendo alla  
graduatoria  complessiva  e  scegliendo  tra  i  primi  candidati  disponibili fino  a  concorrenza  del  
numero occorrente.
5. Per le operazioni di scrutinio nel caso di procedura elettiva telematica non si applica questo  
articolo e si rinvia in toto a quanto previsto all’articolo 18.” 

“Art.12quinquies
Fase di proclamazione degli eletti e nomina nella Consulta

1.  Concluse  le  operazioni  di  scrutinio  e  di  verifica  delle  candidature  e  dei  voti,  la  struttura  
competente  in  materia  di  politiche  sociali  procede  alla  proclamazione  degli  eletti,  mediante  
pubblicazione del relativo elenco sul sito web pubblico delle politiche sociali provinciali.
2. Successivamente alla proclamazione, la Giunta provinciale procede alla nomina, nell’ambito  
della Consulta ristretta, dei 10 componenti in rappresentanza dei soggetti del Terzo Settore non  
operanti a titolo di volontariato che sono stati eletti.
3.  In  caso  di  mancanza  di  candidature  dei  membri  della  Consulta  che  rappresentano  le  
Organizzazioni del Terzo Settore che operano non a titolo di volontariato, numero di candidati  
inferiore a 10 o numero di eletti inferiore a 10, la Giunta provinciale procede alla nomina fino a  
concorrenza dell'intero numero dei predetti  membri, garantendo la rappresentatività delle varie  
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aree aree tematiche (minori e genitorialità, persone adulte, persone anziane, persone disabili e  
servizi territoriali).

− dopo l’articolo 12 quinquies, inserimento del seguente titolo:
“Disposizioni particolari per l’elezione dei membri delle Organizzazioni secondo procedura  

telematica”;

− sostituzione dell’articolo 13 con il seguente:

“Art. 13
Procedimento elettorale telematico

1. Il procedimento elettorale telematico è organizzato e svolto attraverso modalità e con strumenti  
informatici  in  grado  di  assicurare  efficacia  gestionale,  supporto  alle  fasi  di  verifica  dei  dati,  
spoglio e proclamazione degli eletti.
2.  Al  fine  di  supportare  il  processo  telematico  di  elezione  dei  membri  rappresentativi  delle  
organizzazioni  del  Terzo  Settore  non  operanti  a  titolo  di  volontariato,  la  Provincia  mette  a  
disposizione un Sistema informativo per la registrazione al Sistema stesso, per l'inserimento delle  
candidature, per le fasi di espressione del voto, di spoglio e di pubblicazione dei risultati sul sito  
web istituzionale della Provincia.
3.  I Legali Rappresentanti delle Organizzazioni che intendono accedere al Sistema informativo per
presentare le candidature e/o per esprimere il proprio voto si registrano al Sistema informativo  
mediante  presentazione  di  autocertificazione  recante  i  propri  dati  anagrafici,  il  codice  fiscale  
personale  e  l'indicazione  dell'Organizzazione  di  appartenenza,  resa  ai  sensi  del  Decreto  del  
Presidente  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445,  secondo  lo  schema allegato  a  questo  
documento (Allegato 1 - Modello registrazione Legali rappresentanti).
4.  La  fase  di  registrazione  di  cui  al  comma  3  deve  avere  durata  non  inferiore  a  10  giorni  
consecutivi.
5.  I  modelli  di  registrazione  al  sistema  informativo,  attestazione  appoggio  candidatura  e  
presentazione dei candidati sono resi disponibili sul sito web istituzionale.”.

− soppressione dell’articolo 14, per effetto delle modifiche introdotte all’articolo 16;

− soppressione dell’art. 15, per effetto della riproduzione del suo contenuto, con integrazioni 
nell’articolo 9 - Elettorato passivo e attivo

− nell’articolo 16, sostituzione delle parole “registrato ai sensi dell'articolo 12” con le parole 
“ registrato ai sensi dell'articolo 13”;

− all’inizio del comma 1 dell’articolo 16,  inserimento del seguente periodo: “Le candidature  
devono essere presentate esclusivamente dal Legale Rappresentante dell’Organizzazione.”; 

− nell’articolo  16,   inserimento  in  fine  del  seguente  periodo:  “La  fase  di  deposito  delle  
candidature deve avere durata non inferiore a 15 giorni consecutivi.”; 

− sostituzione  della  rubrica  dell’articolo  17  con  la  seguente:  “Espressione  del  voto  
telematico”;

− sostituzione della rubrica dell’articolo 18 con la seguente:   ”Operazioni di  scrutinio nel  
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procedimento telematico”;

− soppressione dell’articolo 19, per effetto della riproduzione del suo contenuto nell’articolo 
12quinquies - Operazione di proclamazione degli eletti e nomina nella Consulta;

− aggiunta  dell’allegato  4  ”Allegato  4  -  Modello  di  presentazione  di  candidatura  nel 
procedimento elettorale assembleare 

− aggiunta  dell’allegato  5 “Allegato  5  –  Modello  di  scheda  elettorale  nel  procedimento 
assembleare”

Altre modificazioni di carattere non sostanziale sono introdotte unicamente nell’intento di garantire 
il raccordo e l’armonizzazione del testo esistente con le integrazioni necessarie per l’ingresso del 
nuovo corpus normativo e per ragioni di sistematicità.

Al fine di facilitare la lettura complessiva del testo originario, come integrato dalle modifiche sopra 
richiamate, è stata redatta una nuova versione del documento avente ad oggetto “Composizione,  
funzionamento, organizzazione e compiti della Consulta provinciale delle politiche sociali prevista  
dall’articolo 11bis, della legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13 ”. Con il presente provvedimento si 
propone  l’approvazione  della  nuova  versione  del  citato  documento  che,  allegata  a  questo 
provvedimento, ne forma parte integrante e sostanziale, nonché la sostituzione dell’Allegato alla 
deliberazione n. 1704 del 30 settembre 2016 con quest’ultima edizione.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

- vista la legge provinciale n. 13 del 2007;
- vista la legge provinciale n. 7 del 1997;
- vista la deliberazione n. 1704 del 30 settembre 2016;
- vista la deliberazione n. 216 del 2017; 
a voti unanimi, legalmente espressi

d e l i b e r a

1) di modificare la deliberazione n. 1704 del 30 settembre 2016, apportando al  suo allegato 
parte integrante e sostanziale avente ad oggetto "Composizione, funzionamento, organizzazione  
e compiti della Consulta provinciale delle politiche sociali prevista dall’articolo 11bis, della  
legge provinciale  27 luglio 2007,  n.  13  ",  le  variazioni  ed aggiunte citate  puntualmente in 
premessa o ivi richiamate in termini complessivi, al fine di garantire il raccordo e l’integrazione 
dei contenuti delle due versioni del citato documento;

2) di sostituire, per ragioni di semplificazione e chiarezza della lettura, il  documento avente ad 
oggetto "Composizione,  funzionamento,  organizzazione  e  compiti  della  Consulta provinciale  
delle politiche sociali prevista dall’articolo 11bis, della legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13" 
parte integrante e sostanziale  della deliberazione n. 1704 del 30 settembre 2016, con quello 
avente pari oggetto, che si approva quale parte integrante e sostanziale di questo provvedimento, 
con l’aggiunta dell’ “Allegato 4 -  Modello di presentazione di candidatura nel procedimento  
elettorale assembleare” e dell’ “Allegato 5 – Modello di scheda elettorale nel procedimento  
elettorale assembleare”
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3) di  dare atto  che il  presente provvedimento non comporta  impegni  di  spesa a  carico del 
bilancio provinciale
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Adunanza chiusa ad ore 12:10

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 Consulta delle politiche sociali

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

Enrico Menapace 
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Allegato 1 Modello di  registrazione Legali Rappresentanti

Elezione della Consulta provinciale delle politiche sociali (art. 11 bis L.P. 13/2007)
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Allegato 2 Modello di attestazione appoggio candidati

Elezione della Consulta provinciale delle politiche sociali (art. 11 bis L.P. 13/2007)
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Allegato 3 Modello di presentazione dei candidati

Elezione della Consulta provinciale delle Politiche Sociali (art. 11 bis L.P. 13/2007)
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Allegato 4 - Modello di presentazione di candidatura nel procedimento elettorale assembleare
Elezione della Consulta provinciale delle Politiche Sociali (art. 11 bis L.P. 13/2007)

propongo
 la mia candidatura

□

□

□

□

□

A tal fine dichiaro
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□ □

□ □

□ □
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Si allega la seguente documentazione
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Allegato 5 - Modello di scheda elettorale nel procedimento elettorale assembleare

Elezione della Consulta provinciale delle Politiche Sociali (art. 11 bis L.P. 13/2007)
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